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EDITORIALE

Care amiche, cari amici, 
la cena sociale e la StrABIO hanno dato modo di incontrarci e co-
noscerci superando quelle “barriere” di turni e reparti diversi che ci 
dividono. 
E’ stata un’occasione per guardarsi in faccia, RIconoscersi e con 
soddisfazione condividere un impegno ed una passione comune 
che portiamo nel cuore.
Grazie per la grande partecipazione ad entrambi gli eventi, grazie 
per l’impegno organizzativo che ha coinvolto molti di voi.
 
…. E molti di voi, nei prossimi mesi, affronteranno una nuova sfi -
da: “traslocheranno” perchè a Monza è stato inaugurato il  nuovo 
Centro Maria Letizia Verga e l’azienda ospedaliera San Gerardo è 
in via di completa ristrutturazione; le ansie per le diffi coltà spero non 
superino l’entusiasmo per i nuovi ambienti che ci vedranno ospiti, 
ma soprattutto vi prego di ricordare che dovremo, come volontari 
ABIO, accogliere con ancor maggiore disponibilità le famiglie e i 
bambini e adolescenti che vengono in ospedale e per cui questi 
cambiamenti saranno fonte di stress. 

Infi ne devo confessarvi che sono orgogliosa di rappresentare chi 
dedica qualcosa del proprio tempo agli altri.
Ho letto da qualche parte che i volontari sono “donne e uomini 
che mettono a disposizione degli altri la loro umanità attraverso 
un lavoro concreto” e pur condividendo questo semplice princi-
pio aggiungo che l’ “umanità” non è suffi ciente se non affi ancata 
da una grande ricchezza di impegno e contenuti che si possono 
esprimere attraverso un lavoro di Formazione. Un lavoro costante, 
rivolto su noi stessi, che la nostra associazione ha scelto di fare e 
da anni sviluppa con una serie di proposte che vi prego di non sot-
tovalutare. Abbiamo a disposizione formatori esperti sia nell’area 
psicologica come in quella “creativa” che con grande disponibilità 
studiano percorsi per noi volontari.
Il nostro volontariato è cresciuto in questi ultimi anni, si è arricchito 
di esperienze e di conoscenze e ha acquistato sempre più impor-
tanza: abbiamo dato vita ad una “cultura dell’ascolto” che dobbia-
mo coltivare con amore, lo stesso amore che ci porta a condividere 
tre ore della nostra vita settimanale nei reparti.

Termino queste righe stringendovi in un immaginario abbraccio e 
augurandovi che il rientro dalla pausa estiva possa essere pieno di 
carica e atmosfera solare da donare nei reparti…  rivolgo un ringra-
ziamento doppio a tutti quei volontari che anche a luglio e agosto 
sono stati presenti nei reparti…..
A presto!

Susanna Bocceda
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EDITORIALE CONSIGLIO DIRETTIVO

Care amiche, cari amici, 
la cena sociale e la StrABIO hanno dato modo di incontrarci e co-
noscerci superando quelle “barriere” di turni e reparti diversi che ci 
dividono. 
E’ stata un’occasione per guardarsi in faccia, RIconoscersi e con 
soddisfazione condividere un impegno ed una passione comune 
che portiamo nel cuore.
Grazie per la grande partecipazione ad entrambi gli eventi, grazie 
per l’impegno organizzativo che ha coinvolto molti di voi.
 
…. E molti di voi, nei prossimi mesi, affronteranno una nuova sfi -
da: “traslocheranno” perchè a Monza è stato inaugurato il  nuovo 
Centro Maria Letizia Verga e l’azienda ospedaliera San Gerardo è 
in via di completa ristrutturazione; le ansie per le diffi coltà spero non 
superino l’entusiasmo per i nuovi ambienti che ci vedranno ospiti, 
ma soprattutto vi prego di ricordare che dovremo, come volontari 
ABIO, accogliere con ancor maggiore disponibilità le famiglie e i 
bambini e adolescenti che vengono in ospedale e per cui questi 
cambiamenti saranno fonte di stress. 

Infi ne devo confessarvi che sono orgogliosa di rappresentare chi 
dedica qualcosa del proprio tempo agli altri.
Ho letto da qualche parte che i volontari sono “donne e uomini 
che mettono a disposizione degli altri la loro umanità attraverso 
un lavoro concreto” e pur condividendo questo semplice princi-
pio aggiungo che l’ “umanità” non è suffi ciente se non affi ancata 
da una grande ricchezza di impegno e contenuti che si possono 
esprimere attraverso un lavoro di Formazione. Un lavoro costante, 
rivolto su noi stessi, che la nostra associazione ha scelto di fare e 
da anni sviluppa con una serie di proposte che vi prego di non sot-
tovalutare. Abbiamo a disposizione formatori esperti sia nell’area 
psicologica come in quella “creativa” che con grande disponibilità 
studiano percorsi per noi volontari.
Il nostro volontariato è cresciuto in questi ultimi anni, si è arricchito 
di esperienze e di conoscenze e ha acquistato sempre più impor-
tanza: abbiamo dato vita ad una “cultura dell’ascolto” che dobbia-
mo coltivare con amore, lo stesso amore che ci porta a condividere 
tre ore della nostra vita settimanale nei reparti.

Termino queste righe stringendovi in un immaginario abbraccio e 
augurandovi che il rientro dalla pausa estiva possa essere pieno di 
carica e atmosfera solare da donare nei reparti…  rivolgo un ringra-
ziamento doppio a tutti quei volontari che anche a luglio e agosto 
sono stati presenti nei reparti…..
A presto!

Susanna Bocceda

CONSIGLIO DIRETTIVO
Nome e Cognome:  Sergio Baviera
Ruolo: TesoriereIncarichi: Responsabile Comunicazione e Media

In ABIO da: 2008 Volontario in: Pediatria Monza
Obiettivo: diffondere la “cultura” ABIO 

Brianza e tutto ciò che facciamo 

per i nostri piccoli amici malati verso 

un pubblico sempre più esteso...sono 

orgoglioso di essere uno di voi!sergiobaviera@libero.it

Nome e Cognome: Donatella Tolozzi
Ruolo: Segretario
Incarichi: 
Responsabile della Segreteria
In ABIO da: 2010
Volontario in: Segreteria
Obiettivo: una Associazione attiva, 
dinamica e aperta ai cambiamenti, 
capace di dare sempre di più 
ai piccoli pazienti.

tolozzid@yahoo.it

ai piccoli pazienti.

tolozzid@yahoo.it

Nome e Cognome: 

Raffaella Specchia Roma

Ruolo: Consigliere

Incarichi: Responsabile Formazione

In ABIO da: 2004

Volontario in: Neuropsichiatria Infantile

Obiettivo: Formazione come: 

Condivisione, Crescita, Relazione, 

Benessere; Crescere insieme con 

il bambino, nel gioco e nella fantasia, 

con l’adulto, nella buona relazione.

 speraf.r@libero.it

Donatella Tolozzi

Nome e Cognome: Susanna Bocceda

Ruolo: Presidente

Incarichi: Formazione

In ABIO da: 2003

Volontario in: Neuropsichiatria Infantile

Obiettivo: rendere ABIO Brianza 

un’associazione con volontari 

qualifi cati e “ricchi” di entusiasmo 

capaci di condividere un obiettivo 

importante. 

susannabocceda@gmail.com

Nome e Cognome:  Ezio Opisso
Ruolo: Consigliere
Incarichi: 
Responsabile Internet e Manifestazioni
In ABIO da: 2009
Volontario in: Ematologia Pediatrica
Obiettivo: creare gruppi di lavoro, 
dove tutti i volontari possono 
contribuire a far crescere  
ABIO Brianza con la propria passione. 

ezio.opisso@yahoo.it

Ecco “l’identikit” dei 6 componenti 
del Consiglio Direttivo eletto 
lo scorso 29 ottobre

Nome e Cognome: Graziano Boscariol

Ruolo: Consigliere

Incarichi:  

Responsabile Coordinamento reparti

In ABIO da: 2010

Volontario in: Pediatria Cinisello

Obiettivo: fare in modo che i bambini 

ricoverati nei vari reparti ospedalieri 

ed i loro genitori, trovino sempre un 

volontario ABIO Brianza che offra loro 

un po’ di conforto ed ascolto, facendoli 

sorridere e divertire.

boscariol.graziano@gmail.com
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Un settore in continua evoluzione, che costituisce il perno dell’intera Asso-
ciazione. E’ attraverso gli incontri mirati, i corsi e gli aggiornamenti che si 
offre la possibilità ai volontari di crescere e di migliorare “la propria profes-
sionalità”.
Dalla formazione permanente a quella più mirata, dagli ABIO Insieme, agli in-
contri della psicologa coi capigruppo, per passare ai Tavoli Cre-Attivi, anima-
ti dal Gruppo Giocoso, ai Laboratori sviluppati con dei professionisti, senza 
dimenticare il gruppo ABIO Va a scuola, anche qui le possibilità per mettere 
al servizio degli altri le proprie capacità sono numerose. E da cosa nasce 
cosa… come la fondazione dei Gruppi “I Nasi Rossi” e “Armonie di ABIO” 
che, partiti dalla frequentazione dei corsi formativi proposti da ABIO, si sono 
“ingranditi” mettendo in pratica quanto appreso sempre e solo al servizio dei 
bambini.

Forse non tutti i volontari ABIO Brianza sanno che all’interno dell’Associazione è possibile offrire un ul-

teriore contributo oltre al turno nel proprio reparto. Per coloro che hanno un interesse o una conoscen-

za per competenze professionali o semplicemente per chi desidera mettersi ulteriormente in gioco, 

ABIO Brianza offre molte opportunità. Come? Collaborando nei diversi settori che qui presentiamo.

I SETTORI DI COMPETENZA

La 

Comunicazione 

e i contatti 

con i Media 

Sergio

Una comunicazione chiara, uniforme e ben identifi cativa di ABIO 
Brianza, è questo in sintesi quanto si sta proponendo il Settore Co-
municazione. 
In un mondo dove “l’occhio vuole la sua parte” è importante curare 
l’immagine con cui ABIO si presenta al pubblico… attraverso ma-
nifesti, locandine o semplici comunicazioni, capaci di trasmettere 
semplicità di lettura e uniformità.
Ma non solo, è importante che si parli del Gruppo per consentire a 
chi ancora non lo conosce di scoprire cosa fa, cosa si propone, qua-
li obiettivi e fi nalità persegue. I Media in questo frangente occupano 
una parte non indifferente, per questo motivo è importante entrare 
in contatto coi periodici affi nché possano “parlare” delle nostre at-
tività.

Accanto ai Media, ci sono altri modi per presentare ABIO Brianza 
sul territorio e condividere con le persone l’entusiasmo che guida le 
fi nalità del Gruppo. Tra questi, le manifestazioni sono un momento 
signifi cativo: dalla Giornata Nazionale ABIO (ultimo sabato di set-
tembre) con la proposta del cestino di pere, ai gazebo natalizi con 
pandori e panettoni e i mercatini di Natale, alla cena sociale, alla 
StrABIO per passare da tutti quegli eventi che nascono dalla colla-
borazione con altri gruppi e associazioni, le possibilità sono infi nite. 
Così come sono illimitate e ben accette le disponibilità dei volontari 
guidati dalla voglia di animare i gazebo e di dare una mano nella 
promozione e nell’organizzazione di questi eventi. 
Ben graditi sono anche i suggerimenti, le segnalazioni di eventi, 
ecc. da inserire nel sito internet di ABIO Brianza rinnovato nella gra-
fi ca, nuova e accattivante. Non vengono trascurati neppure i nuovi 
social, da Facebook a Twitter, per passare attraverso Google+….. 
siamo proprio ovunque. 

Le 
ManifestazioniInternet e i social network 

Ezio

DAL DIRETTIVO

Magliette e camici 
gratis per tutti!

Una delle prime decisioni prese dai nuovi 

consiglieri è stata quella di donare ad ogni 

volontario una nuova t-shirt o a scelta il ca-

mice ABIO.

“Una iniziativa che è sorta spontanea – ci 

hanno spiegato dal Consiglio - semplice-

mente perché si è voluto porre l’attenzione 

su un oggetto che pur nella sua semplicità 

identifi ca il volontario nei reparti. Cogliendo 

l’occasione della consegna delle magliette 

ai nuovi volontari, ci siamo detti, perché non 

rinnovare anche le maglie a tutti i volontari?” 

Detto e fatto.
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Forse non tutti i volontari ABIO Brianza sanno che all’interno dell’Associazione è possibile offrire un ul-

teriore contributo oltre al turno nel proprio reparto. Per coloro che hanno un interesse o una conoscen-

za per competenze professionali o semplicemente per chi desidera mettersi ulteriormente in gioco, 

ABIO Brianza offre molte opportunità. Come? Collaborando nei diversi settori che qui presentiamo.

L’Assemblea di aprile ha visto anche l’approvazione di alcune modi-
fi che apportate al Regolamento Generale Interno ABIO Brianza, che 

verrà rivisto anche nella grafi ca prima di essere distribuito a tutti i 
volontari. L’obiettivo è quello di dettagliare al meglio ogni punto 

affi nché possa essere ben chiaro senza lasciare dubbi. 

Lo stesso lavoro di affi namento è stato portato avanti 
anche per ciascun Regolamento di Reparto.
La ripresa del testo dei Regolamenti, Generale e 

di Reparto, è stato uno dei primi obiettivi del nuovo 
Consiglio Direttivo per poterne defi nire i punti critici.

I consiglieri hanno sentito la necessità di riscrivere ogni 
singolo Regolamento di Reparto “insieme ai volontari”, in un 

percorso impegnativo che li ha portati a incontrare i volontari di 
ogni singolo reparto con riunioni mirate; ciò ha portato a modifi ca-

re, condividere e approvare ciascun Regolamento. La collaborazione 
e gli accorgimenti annotati e posti in evidenza dai volontari, che “vi-
vono” ogni giorno le problematiche “sul campo”, era indispensabile e 
importante per sottolineare la specifi cità di ogni reparto; d’altra parte 
il confronto con il Consiglio Direttivo, che ha una visione d’insieme 
sulla realtà dei quattordici gruppi di volontari operanti in altrettante 
diverse realtà di reparto, ha permesso, laddove possibile, di creare 
omogeneità.

I SETTORI DI COMPETENZA

Le 
ManifestazioniInternet e i social network 

Ezio

DAL DIRETTIVO

Numeri di una grande Associazione
Lo scorso 28 aprile l’Assemblea Ordinaria di ABIO Brianza ha approvato il Bilancio 2014 e il Bilan-
cio Preventivo 2015, rivelando uno stato patrimoniale positivo.
I numeri contenuti nel Bilancio rispecchiano pienamente l’elevato numero dei volontari (oggi oltre 
550) e dei 14 reparti che identifi cano ABIO Brianza. Nonostante le sue dimensioni, dopo oltre 30 
anni di attività, l’Associazione è rimasta una Onlus che ha deciso di non avvalersi di alcun lavo-
ratore dipendente o subordinato, gestendosi unicamente attraverso volontari. “I ricavi hanno due 
fi nalità principali: – come ha spiegato Sergio Baviera, Tesoriere – anzitutto l’autofi nanziamento 
dei costi per svolgere le attività nei reparti e preparare  in modo professionale i volontari attraverso i 
corsi di formazione e di aggiornamento costante e poi la realizzazione di progetti atti a consolidare 
la mission della nostra Associazione e a svilupparne la diffusione e la riconoscibilità.
Molte sono le sfi de che ci aspettano per il 2015, come la partecipazione al nuovo Centro per le 
Leucemie M.L.Verga o il trasferimento di molti reparti a seguito della ristrutturazione dell’Ospedale 
San Gerardo a Monza. Per tale motivo è sempre più importante promuoverci sul territorio e sen-
sibilizzare chi ancora non ci conosce, anche attraverso il 5x1000”.

Regolamento: 
        al via le modifiche!

Magliette e camici 
gratis per tutti!

Una delle prime decisioni prese dai nuovi 

consiglieri è stata quella di donare ad ogni 

volontario una nuova t-shirt o a scelta il ca-

mice ABIO.

“Una iniziativa che è sorta spontanea – ci 

hanno spiegato dal Consiglio - semplice-

mente perché si è voluto porre l’attenzione 

su un oggetto che pur nella sua semplicità 

identifi ca il volontario nei reparti. Cogliendo 

l’occasione della consegna delle magliette 

ai nuovi volontari, ci siamo detti, perché non 

rinnovare anche le maglie a tutti i volontari?” 

Detto e fatto.
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NOTIZIE DAI REPARTI
celleria, tutti prodotti donati dalle famiglie del reparto, da amici 
e tutti coloro che hanno voluto e desiderano rispondere all’idea 
lanciata da Martina e proseguita poi per volontà dei suoi geni-
tori. “Coloriamo l’11^” è lo slogan che ha identifi cato la sacca 
porta Kit fi no al trasferimento, avvenuto il 18 giugno, nel nuovo 
Centro Maria Letizia Verga, svelandone subito lo scopo. Il Kit 
viene donato ai bambini e agli adolescenti al loro ingresso in 
reparto, così che possano avere tutto il necessario per le attività 
creative. In questo modo il Kit si propone anche di sensibilizzare 
maggiormente volontari, famiglie e gli stessi degenti ad una at-
tenzione più curata verso l’igiene per la loro sicurezza. Per que-
sto motivo i volontari quando consegnano il Kit sottolineano che 
si tratta di un regalo di ABIO e che è strettamente personale. 

Con il trasferi-
mento avvenuto 
nel nuovo Cen-
tro Maria Letizia 
Verga i volon-
tari continuano 
nell’assemblag-
gio dei kit e 
nella loro distri-
buzione…per-
tanto l’iniziativa 
è sempre aperta 
a tutti coloro che 
desiderano con-
tribuire. 

Cascina Art Talent, è questo il titolo scel-
to dai volontari ABIO per organizzare una 
Festa della Mamma speciale, lo scorso 9 
maggio. Sulla scia della festa dello scorso 
anno dal titolo  “Masterchef”, i volontari 
hanno pensato che quest’anno le coppie 

mamme e bambini – ospiti in Cascina Vallera – potessero sfi dar-
si in una gara di pittura il cui soggetto era: “Ricordi di casa”. I vo-
lontari hanno fornito loro tutto il materiale: tele, colori, mosaici, 
mais, e tanto altro; le mamme coi loro bambini hanno pensato 
al resto, giocando con la propria fantasia. I risultati sono andati 
ben oltre le aspettative. Un compito arduo è spettato alla Giuria, 
formata da alcuni componenti del Direttivo ABIO Brianza, del 
Comitato M. L. Verga, Antonio e Maria. I quadri sono apparsi 
subito dei capolavori, ciascuno ricco di signifi cato e di emozio-
ni… dal Vesuvio di Napoli, ai vigneti della Franciacorta, ai templi 
della Sicilia per passare al solare Venezuela, ai delicati colori del 
Kosovo e dell’Albania, al grande Smile che spicca nel centro 
della tela dopo aver percorso 
un labirinto, ricco di insidie, a 
dire a tutti che “dopo il labi-
rinto delle fatiche, c’è sem-
pre un sorriso che ti attende! 
Basta crederci”. Insomma un 
vero e proprio successo che 
fa ben sperare per la gara del 
prossimo anno. Per valoriz-
zare ancor di più i quadri e in 
ricordo della bella giornata, si 
è deciso di appenderli lungo 
le pareti del Salone che viene 
condiviso proprio nel Resi-
dence Maria Letizia Verga.

NOTIZIE DAI REPARTI
Apriamo questa rubrica in un modo 

diverso dal solito, riportando le novi-

tà che hanno interessato alcuni re-

parti, ovvero i passaggi di consegna 

che si sono susseguiti in questi mesi 

e alcune variazioni di ruolo. 

Con questo breve elenco vorrem-

mo cogliere l’occasione, unendoci 

al Consiglio Direttivo, per ringraziare 

tutti coloro che hanno accompagna-

to e “guidato” alcuni reparti ABIO 

Brianza in questi anni con entusia-

smo e professionalità, supportando e 

sostenendo con pazienza e disponi-

bilità anche l’attività della nostra re-

dazione. Vogliamo augurare un buon 

lavoro a coloro che sono chiamati a 

svolgere un ruolo non sempre facile, 

di grande impegno ma molto istrutti-

vo, formativo e signifi cativo.

Luisella Beretta e Bruna Lauto dopo 20 
anni di presenza, vissuti con sorriso e 
simpatia, si sono dimesse con l’inizio del 
nuovo anno. Nel ruolo di capogruppo è 
subentrata Nadia Comi. Doretta Pozzi 
e Tiziana Giussani sono state nominate 
vice-capigruppo.

Le volontarie di Carate hanno voluto salutare e ringraziare Lui-
sella e Bruna con una allegra cena in compagnia dedicando alle 
loro guide ventennali questo pensiero: “A Luisella e Bruna, un 
affettuoso abbraccio ed un sincero GRAZIE da tutte le volon-

tarie del grup-
po di Carate 
per il grande e 
prezioso impe-
gno, l’energia 
e l’entusiasmo 
che hanno 
sempre saputo 
trasmettere al 
gruppo!”.

Ezio Opisso e Alessandra Collura si sono 
dimessi anch’essi con l’inizio del nuovo 
anno. Nuova capogruppo è stata nominata 
Cinzia Nava, con Stefano Turetta e Raffaella 
Ruggeri nei ruoli di vice.

Davide Bazzi è stato nominato capogruppo, 
andando ad affi ancare Enrico Giudici; Elena 
Bianchi, invece, è diventata la loro vice.

Alessandra Forlanelli lascia il ruolo di capo-
gruppo dei turni serali per passarlo a Laura 
Bovenga, che molti già conoscono per la 
sua presenza nel gruppo dei Nasi Rossi di 
ABIO. Laura va ad affi ancare Bianca Valen-
tini e Renato Rizzi.

 
Con le dimissioni di Graziano Boscariol 
dal ruolo di vice capogruppo, nominato 
Responsabile del Coordinamento ABIO 
Brianza con le ultime elezioni, è arrivata 
una nuova vice-capogruppo, Donatella 
Sala, ad affi ancare la capogruppo Tina 
Di Mauro.
 

Un Natale speciale per i pazienti del Day 
Hospital Ematologico, quello trascorso lo 
scorso anno, grazie alla visita degli studenti 
di Medicina dell’Università Bicocca che si 
sono calati nel ruolo di Babbo Natale...e 
non solo! Hanno suonato, cantato e gioca-
to con tutti i bambini......donando ciò di cui 

hanno più bisogno, ovvero tanta gioia e grande emozione. 
Ma non è tutto, perché inaspettatamente in reparto è arrivato 
anche un Babbo Natale chiamato dalla Onlus Make-A-Wish® 
Italia, che ha distribuito a tutti i bimbi presenti bellissimi pupazzi 
di Topolino.
E chissà che uno dei desideri espressi fosse legato al nuovo 
Centro Maria Leti-
zia Verga inaugu-
rato uffi cialmente 
il 18 giugno. Dopo 
un lavoro faticoso 
di trasloco dall’8^ 
piano, con scato-
loni, borsoni, fi nal-
mente i volontari 
sono entrati nel 
loro nuovo spazio 
giochi, coloratissi-
mo e luminosissi-
mo.

E’ partita una grande iniziativa nel reparto 
di Ematologia di Monza, ovvero la distri-
buzione dei “Kit di accoglienza” per i bam-
bini ricoverati. Stefania e Rinaldo, due vo-
lontari, si sono impegnati a portare avanti 
un bellissimo progetto e una grande sfi da 
promossa ad agosto dello scorso anno 

da Martina, una paziente del reparto. Oggi, grazie al bel lavoro 
di squadra da parte di tutti i volontari di Ematologia, l’obiettivo 
del “Kit” è stato raggiunto. Il Kit è composto da materiale di can-
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celleria, tutti prodotti donati dalle famiglie del reparto, da amici 
e tutti coloro che hanno voluto e desiderano rispondere all’idea 
lanciata da Martina e proseguita poi per volontà dei suoi geni-
tori. “Coloriamo l’11^” è lo slogan che ha identifi cato la sacca 
porta Kit fi no al trasferimento, avvenuto il 18 giugno, nel nuovo 
Centro Maria Letizia Verga, svelandone subito lo scopo. Il Kit 
viene donato ai bambini e agli adolescenti al loro ingresso in 
reparto, così che possano avere tutto il necessario per le attività 
creative. In questo modo il Kit si propone anche di sensibilizzare 
maggiormente volontari, famiglie e gli stessi degenti ad una at-
tenzione più curata verso l’igiene per la loro sicurezza. Per que-
sto motivo i volontari quando consegnano il Kit sottolineano che 
si tratta di un regalo di ABIO e che è strettamente personale. 

Con il trasferi-
mento avvenuto 
nel nuovo Cen-
tro Maria Letizia 
Verga i volon-
tari continuano 
nell’assemblag-
gio dei kit e 
nella loro distri-
buzione…per-
tanto l’iniziativa 
è sempre aperta 
a tutti coloro che 
desiderano con-
tribuire. 

Cascina Art Talent, è questo il titolo scel-
to dai volontari ABIO per organizzare una 
Festa della Mamma speciale, lo scorso 9 
maggio. Sulla scia della festa dello scorso 
anno dal titolo  “Masterchef”, i volontari 
hanno pensato che quest’anno le coppie 

mamme e bambini – ospiti in Cascina Vallera – potessero sfi dar-
si in una gara di pittura il cui soggetto era: “Ricordi di casa”. I vo-
lontari hanno fornito loro tutto il materiale: tele, colori, mosaici, 
mais, e tanto altro; le mamme coi loro bambini hanno pensato 
al resto, giocando con la propria fantasia. I risultati sono andati 
ben oltre le aspettative. Un compito arduo è spettato alla Giuria, 
formata da alcuni componenti del Direttivo ABIO Brianza, del 
Comitato M. L. Verga, Antonio e Maria. I quadri sono apparsi 
subito dei capolavori, ciascuno ricco di signifi cato e di emozio-
ni… dal Vesuvio di Napoli, ai vigneti della Franciacorta, ai templi 
della Sicilia per passare al solare Venezuela, ai delicati colori del 
Kosovo e dell’Albania, al grande Smile che spicca nel centro 
della tela dopo aver percorso 
un labirinto, ricco di insidie, a 
dire a tutti che “dopo il labi-
rinto delle fatiche, c’è sem-
pre un sorriso che ti attende! 
Basta crederci”. Insomma un 
vero e proprio successo che 
fa ben sperare per la gara del 
prossimo anno. Per valoriz-
zare ancor di più i quadri e in 
ricordo della bella giornata, si 
è deciso di appenderli lungo 
le pareti del Salone che viene 
condiviso proprio nel Resi-
dence Maria Letizia Verga.

Belli, colorati, divertenti, allegri… tenerissimi, 
diffi cile trovare l’aggettivo che meglio identi-
fi ca i nuovissimi stickers apparsi per incanto 
sulle pareti del PS di Monza. La cosa più 
importante 
è che que-

sti nuovi “amici”, dinosauri, uc-
cellini, farfalle, ecc. riescono a 
trasmettere simpatia e tenerez-
za ai bimbi che arrivano in PS, 
spesso tanto spaventati. Grazie 
ai giochi dei volontari e a questo 
ambiente confortevole, il sorriso 
e la spensieratezza tornano pre-
sto sui loro visi.

I volontari di NPI sono sempre più 
specializzati in attività invitanti e ori-

ginali, capaci di attrarre l’attenzione e l’interesse dei pazienti. 
Una specializzazione di attività talmente ricercata e diversifi ca-
ta che i ragazzi li chiamano “QUELLI DEI LABORATORI”. Oltre 
alla creazione di scatole o quadretti, agli origami, alla pittura, 
ai braccialetti, per citare qualcuna di queste attività, tantissime 
sono le novità introdotte negli ultimi mesi, tra cui il mosaico e la 

realizzazione di agendine per-
sonalizzate. I pazienti del re-
parto, maschi o femmine che 
siano, aspettano l’arrivo dei 
volontari con entusiasmo, di-
mostrando una grande voglia 
di imparare a creare sempre 
nuovi oggetti. Un vero e pro-
prio punto di forza che aiuta 
a caricare tutti e a creare una 
fi nestra importante di gioco e 
svago. 

Ordine e pulizia: nei compiti del volonta-
rio ABIO Brianza rientra anche la buona 
capacità di mettere a disposizione dei 
bimbi ricoverati un ambiente ordinato e 
ben strutturato. Un esempio arriva dalla 

Pediatria di Monza. Un gruppetto di volontari ha dedicato un 
paio d’ore a pulire armadi e a riordinare i giochi, consentendo di 
vedere al meglio la quantità di giochi e attività a disposizione di 
tutti i bambini. Ottimo lavoro. 

NOTIZIE DAI REPARTI
Davide Bazzi è stato nominato capogruppo, 
andando ad affi ancare Enrico Giudici; Elena 
Bianchi, invece, è diventata la loro vice.

Alessandra Forlanelli lascia il ruolo di capo-
gruppo dei turni serali per passarlo a Laura 
Bovenga, che molti già conoscono per la 
sua presenza nel gruppo dei Nasi Rossi di 
ABIO. Laura va ad affi ancare Bianca Valen-
tini e Renato Rizzi.

 
Con le dimissioni di Graziano Boscariol 
dal ruolo di vice capogruppo, nominato 
Responsabile del Coordinamento ABIO 
Brianza con le ultime elezioni, è arrivata 
una nuova vice-capogruppo, Donatella 
Sala, ad affi ancare la capogruppo Tina 
Di Mauro.
 

Un Natale speciale per i pazienti del Day 
Hospital Ematologico, quello trascorso lo 
scorso anno, grazie alla visita degli studenti 
di Medicina dell’Università Bicocca che si 
sono calati nel ruolo di Babbo Natale...e 
non solo! Hanno suonato, cantato e gioca-
to con tutti i bambini......donando ciò di cui 

hanno più bisogno, ovvero tanta gioia e grande emozione. 
Ma non è tutto, perché inaspettatamente in reparto è arrivato 
anche un Babbo Natale chiamato dalla Onlus Make-A-Wish® 
Italia, che ha distribuito a tutti i bimbi presenti bellissimi pupazzi 
di Topolino.
E chissà che uno dei desideri espressi fosse legato al nuovo 
Centro Maria Leti-
zia Verga inaugu-
rato uffi cialmente 
il 18 giugno. Dopo 
un lavoro faticoso 
di trasloco dall’8^ 
piano, con scato-
loni, borsoni, fi nal-
mente i volontari 
sono entrati nel 
loro nuovo spazio 
giochi, coloratissi-
mo e luminosissi-
mo.

E’ partita una grande iniziativa nel reparto 
di Ematologia di Monza, ovvero la distri-
buzione dei “Kit di accoglienza” per i bam-
bini ricoverati. Stefania e Rinaldo, due vo-
lontari, si sono impegnati a portare avanti 
un bellissimo progetto e una grande sfi da 
promossa ad agosto dello scorso anno 

da Martina, una paziente del reparto. Oggi, grazie al bel lavoro 
di squadra da parte di tutti i volontari di Ematologia, l’obiettivo 
del “Kit” è stato raggiunto. Il Kit è composto da materiale di can-
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NOTIZIE DAI REPARTI

Da DH Ematologico - Monza
Monza, 19 dicembre 2014
Circa un anno e mezzo fa abbiamo iniziato il nostro cammino insieme all’equipe del San Gerardo e a voi 
volontari ABIO Brianza. La vostra PRESENZA costante ha aiutato noi genitori nelle ore di attesa 
in Day Hospital; la vostra PROFESSIONALITA’ ha permesso al nostro bambino di esprimersi coi 
suoi lavoretti e vivere questi giorni come piacevoli nonostante “le punture”. Ci avete sostenuto creando 
una normalità dentro una situazione per noi “anomala”. GRAZIE DI ESSERCI!
Auguro a tutti voi e alle vostre famiglie Buone Feste.
La mamma di G. e tutta la famiglia 

AMBULATORI
MONZA

PEDIATRIA 
CARATE 
BRIANZA

PEDIATRIA 
DESIO

Gli ambulatori di Monza stanno attenden-
do con trepidazione, ma anche con tanta 
pazienza, il trasferimento nella nuova strut-
tura dell’Ospedale. I lavori si sono dilungati 
più del previsto, ma ciò non toglie l’energia 
e la voglia di far giocare i bambini da parte 
dei volontari che sono sempre pronti tra 

magie, lavoretti, palloncini a far sorridere i piccoli pazienti.

Le volontarie artiste di Carate nelle scorse 
settimane si sono organizzate per dare un 
nuovo volto alle loro belle vetrate. E così per 
magia, sono arrivati i pirati, ma anche Noè 
con tutti gli animali che hanno rallegrato e 
portato una bella ventata di colore alla sala 
giochi. Il reparto ha chiuso – come di con-
sueto – per il periodo estivo, ma le volonta-

rie sono già 
a l l ’ o p e r a  
per pensa-
re a nuovi 
decori e 
attività per 
accogliere i 
bambini al 
loro rientro.

G r a n d i  
c a m b i a -

menti a Desio: dallo scorso mese di marzo, il 
reparto pediatrico ha salutato il suo primario, 
il dott. Roberto Besana, che si è trasferito a 
Vimercate e ha dato il benvenuto al dott. An-
drea Sterpa, primario anche dell’Ospedale di 
Carate. Tante emozioni nel momento dei sa-
luti, avendo instaurato in questi anni di lavoro 

fi anco a fi anco un bel rapporto di fi ducia, collaborazione e con-
divisione, ma i volontari sono già attivi nell’accogliere il nuovo 
primario che, come dicono da Carate, ha ottime referenze in 
materia di collaborazione con ABIO Brianza.
Le attività in reparto non si fermano mai e la fantasia dei volonta-
ri riesce sempre a stupire: “Pulita e colorata”, che sorpresa per 
i piccoli pazienti quando, entrando in corsia qualche settima-
na fa, hanno trovato i corridoi trasformati in vecchi cortili, dove 
una volta il bucato veniva appeso a un fi lo tirato da un balcone 
all’altro … solo che qui vestitini, calzine, magliettine sono stati 
realizzati dalle mani abili e originali dei volontari. E quante risate 
e divertimento vedere i volontari con grandi parrucche colorate!

Quante novità anche a Vimercate! Con 
il pensionamento del dott. Gianfi lippo 
Rondanini, i volontari hanno salutato 
con tanto affetto il loro primario che per 
molti anni ha lavorato al loro fi anco in-
staurando un ottimo rapporto. Con lo 

stesso entusiasmo hanno accolto il nuovo primario, il dott. Ro-
berto Besana, arrivato da Desio. Quest’ultimo ha trovato, non 
solo uno spazio di attesa al Day Hospital rinnovato nell’arredo 
da ABIO, ma soprattutto un gruppo di volontari molto cresciuto: 
con l’arrivo dei nuovi tirocinanti il numero è salito a quota 40, 
consentendo in questo modo di aprire un terzo turno, quello se-
rale. Pertanto il 
martedì, il mer-
coledì e il gio-
vedì i volontari 
sono presenti 
fi no alle ore 21. 
Un ottimo risul-
tato. 

Come chiudere in bellezza le festività nata-
lizie nella Pediatria di Cinisello? Ci ha pen-
sato la creatività dei volontari proponendo 

una bellissima tombolata, organizzata coinvolgendo i pazienti 
adolescenti ricoverati per essere pronti a far giocare piccoli e 
grandi. I volontari con l’aiuto degli adolescenti hanno preparato 
un bel cartellone che fungeva da invito a partecipare alla tombo-
lata, che si è svolta l’11 gennaio. Nel frattempo hanno prepara-
to tantissimi premi, tenendo conto delle diverse età dei pazienti 
e anche delle loro famiglie, senza dimenticare di donare qualco-
sa anche a chi non riusciva a realizzare cinquine o tombole. La 
tombolata si è svolta in un clima e in una atmosfera di vera gioia, 
di vera festa portando serenità a bimbi e genitori, tanto è vero 
che nelle settimane successive in molti hanno chiesto di poter 
ripetere al più presto un’altra tombolata. Desiderio avverato, 
perché i volontari hanno già incluso nel loro calendario questa 
divertente e 
coinvolgen-
te iniziativa. 
E che dire 
del torneo di 
bowling che 
ha portato 
un bel nume-
ro di persone 
iscritte? Chis-
sà quali altre 
idee hanno in 
serbo i volon-
tari.

PEDIATRIA 
VIMERCATE

Come chiudere in bellezza le festività nata-
lizie nella Pediatria di Cinisello? Ci ha pen-
sato la creatività dei volontari proponendo 

PEDIATRIA
CINISELLO
BALSAMO

RINGRAZIAMENTI
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LUTTINOTIZIE DAI REPARTI

Da DH Ematologico - Monza
Monza, 19 dicembre 2014
Circa un anno e mezzo fa abbiamo iniziato il nostro cammino insieme all’equipe del San Gerardo e a voi 
volontari ABIO Brianza. La vostra PRESENZA costante ha aiutato noi genitori nelle ore di attesa 
in Day Hospital; la vostra PROFESSIONALITA’ ha permesso al nostro bambino di esprimersi coi 
suoi lavoretti e vivere questi giorni come piacevoli nonostante “le punture”. Ci avete sostenuto creando 
una normalità dentro una situazione per noi “anomala”. GRAZIE DI ESSERCI!
Auguro a tutti voi e alle vostre famiglie Buone Feste.
La mamma di G. e tutta la famiglia 

Quante novità anche a Vimercate! Con 
il pensionamento del dott. Gianfi lippo 
Rondanini, i volontari hanno salutato 
con tanto affetto il loro primario che per 
molti anni ha lavorato al loro fi anco in-
staurando un ottimo rapporto. Con lo 

stesso entusiasmo hanno accolto il nuovo primario, il dott. Ro-
berto Besana, arrivato da Desio. Quest’ultimo ha trovato, non 
solo uno spazio di attesa al Day Hospital rinnovato nell’arredo 
da ABIO, ma soprattutto un gruppo di volontari molto cresciuto: 
con l’arrivo dei nuovi tirocinanti il numero è salito a quota 40, 
consentendo in questo modo di aprire un terzo turno, quello se-
rale. Pertanto il 
martedì, il mer-
coledì e il gio-
vedì i volontari 
sono presenti 
fi no alle ore 21. 
Un ottimo risul-
tato. 

Come chiudere in bellezza le festività nata-
lizie nella Pediatria di Cinisello? Ci ha pen-
sato la creatività dei volontari proponendo 

una bellissima tombolata, organizzata coinvolgendo i pazienti 
adolescenti ricoverati per essere pronti a far giocare piccoli e 
grandi. I volontari con l’aiuto degli adolescenti hanno preparato 
un bel cartellone che fungeva da invito a partecipare alla tombo-
lata, che si è svolta l’11 gennaio. Nel frattempo hanno prepara-
to tantissimi premi, tenendo conto delle diverse età dei pazienti 
e anche delle loro famiglie, senza dimenticare di donare qualco-
sa anche a chi non riusciva a realizzare cinquine o tombole. La 
tombolata si è svolta in un clima e in una atmosfera di vera gioia, 
di vera festa portando serenità a bimbi e genitori, tanto è vero 
che nelle settimane successive in molti hanno chiesto di poter 
ripetere al più presto un’altra tombolata. Desiderio avverato, 
perché i volontari hanno già incluso nel loro calendario questa 
divertente e 
coinvolgen-
te iniziativa. 
E che dire 
del torneo di 
bowling che 
ha portato 
un bel nume-
ro di persone 
iscritte? Chis-
sà quali altre 
idee hanno in 
serbo i volon-
tari.

Sono la mamma di un bambino che un paio di anni fa è stato ricoverato nel reparto NPI all’Ospedale S. 

Gerardo di Monza; l’esperienza è stata, come potete immaginare, veramente brutta e piena di sofferenza, ma 

vi posso assicurare che grazie ai volontari di ABIO Brianza mio figlio è riuscito a vivere in maniera un po’ più 

serena quel brutto periodo. La loro dolcezza, la loro disponibilità, i loro giochi e i loro lavoretti fanno si che questi 

ragazzi riescano a dimenticare in alcune ore della giornata il luogo in cui si trovano. Non mi resta che dire GRA-

ZIE a queste splendide persone che ogni giorno con il loro volontariato e il loro grande Cuore fanno sentire un 

po’ a “Casa” i ragazzi con delle difficoltà psicologiche.....

Grazie
Una Mamma

Da NPI (Neuropsichiatria Infantile – San Gerardo, Monza) 

Una busta con all’interno un biglietto che racchiudeva dei soldi è stata lascia-
ta ai volontari di NPI.Il biglietto riportava una frase di Madre Teresa di Calcutta con un grande 
Grazie

“Fate che chiunque venga a Voi se ne vada sentendosi meglio e più felice” (Madre Teresa)Grazie
Da C e G e genitori

PS Un piccolo contributo al vostro materiale!

Da NPI (Neuropsichiatria Infantile – San Gerardo, Monza) 

Salve, gradirei che nel prossimo numero del giornalino inseriste questa foto 

con il seguente commento.
 “Abbiamo trascorso più di 2 anni insieme che hanno segnato l’inizio di un nuovo percorso 

della nostra vita per un futuro migliore. Si è instaurata 

una bellissima e sincera amicizia tra pazienti, familiari 

e personale sanitario e questo ha reso piacevole e più sop-

portabile la terapia”.
Grazie
“Quelli del venerdi’” (un gruppo di genitori e ragazzi)

Da Ematologia – San Gerardo, Monza 

RINGRAZIAMENTI
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Ecco i nuovi tirocinanti 2015
Un successo il corso di Formazione 2015, svoltosi nel mese di gennaio, che ha portato ben 102 nuovi volontari 
distribuiti nei 14 reparti di ABIO Brianza. 
I nuovi volontari sono apparsi subito entusiasti sia nel frequentare il corso, intenso e ben strutturato, sia nell’in-
serimento in reparto per affrontare il periodo di tirocinio, al termine del quale, dopo aver sostenuto il secondo 
colloquio, se ritenuti idonei, potranno diventare uffi cialmente volontari ABIO Brianza. 
Conosciamo più da vicino questi nuovi volontari.
Leggendo i loro profi li, si scopre che la maggior parte di essi è inserita nel mondo del lavoro, seguono poi studenti, casa-
linghe e qualche pensionato; sono persone giovani, come dimostra la statistica. La maggioranza ha un’età compresa tra 
i 19 e i 33 anni, seguiti dalla fascia compresa tra i 34 e i 58 anni. La presenza femminile rimane sempre la più numerosa 
rispetto a quella maschile: si parla, infatti, di 83 donne contro i 19 uomini. I nuovi volontari, uomini o donne che siano, sono 
accomunati da tanti pregi, tra cui l’entusiasmo, la determinazione e la voglia di mettersi in gioco: la maggior parte di essi ha 
dichiarato di essere pronta a provare le emozioni che la vita nei reparti regala. Auguriamo a tutti loro di poter fare una espe-
rienza davvero costruttiva e gratifi cante all’interno di questo grande Gruppo e di portare a termine con fermezza il periodo 
del tirocinio.

I tavoli Rompighiaccio per i nuovi volontari 
INSIEME SI LAVORA, CI SI CONOSCE…. 
SI CRESCE!
E’ questo in sintesi quello che si propongono i Tavoli Cre-Attivi del Gruppo Gio-
coso di ABIO Brianza. Attraverso la manualità creativa si imparano a costruire 
piccoli oggetti o giochi, si dipinge, si lavora con la creta, il mais, si “anima” la 
carta, il cartoncino, la stoffa, i fi ori secchi, si impara a giocare e far giocare coi 
giochi di concetto, in poche parole attraverso i tavoli Cre-Attivi i volontari si riu-
niscono intorno a un tavolo e lavorano insieme, approfondendo la conoscenza 
e apprendendo tante esperienze così da poterle proporre ai bambini nei vari 
reparti.
La cosa più bella è che attorno a questi tavoli, in un clima sereno e rilassato, si 
impara a sviluppare il senso di collaborazione, interazione, relazione, lo stesso 
senso che si ritrova stando a fi anco dei bambini.
Venerdì 13 e sabato 14 marzo anche i nuovi volontari hanno potuto parteci-
pare ai tavoli Cre-Attivi organizzati appositamente ed esclusivamente per loro, 
per questo intitolati simpaticamente “Tavoli rompighiaccio”. Passando da un 
tavolo all’altro seguendo una rotazione precisa, i volontari hanno conosciuto la 
tecnica della lavorazione del mais con Rosella, della stoffa e della carta con Pa-
trizia, hanno imparato ad animare la carta partendo da semplici tovaglioli e da 
essi creare una storia divertente con Anna, hanno imparato a realizzare simpatici 
giochi in tempi brevissimi riciclando pezzi di carta, pezzi di legno o sughero, sassi 
con Leonie, hanno appreso i trucchi dei giochi di concetto e a realizzare oggetti 
in legno con decorazioni con Vittorio. Una bella esperienza, come hanno rive-

lato molti di loro 
al termine del 
corso, che non 
vedono l’ora di 
poter applicare 
nei reparti. 
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Sculture coi Palloncini
UN’ESPLOSIONE DI FORME 
E COLORI
A grande richiesta all’inizio di giugno è stato proposto il tavolo 
Cre-Attivo “Sculture coi palloncini”.
Guidati da Davide Bazzi e Carlotta, un bel gruppo di volontari, 
vecchi e nuovi, hanno imparato a creare cagnolini, cuori, fi ori, 
tartarughe, orsetti, topolini e tante altre sculture divertenti e colo-
rate, tanto amate dai bambini e non solo. I volontari sono usciti 
dal corso pieni di entusiasmo, promettendo di esercitarsi con co-
stanza per essere pronti a rispondere alle richieste dei bambini in 
ogni momento.

La Formazione permanente: 
ABIO Insieme 
LA FORMULA DI ABIO INSIEME PIACE
Trovarsi, confrontarsi sulle esperienze vissute nei reparti, esporre le proprie sensazioni in un clima non di soggezione, ma di 
condivisione, di serenità, sono le chiavi del successo di ABIO Insieme, gli incontri aperti a tutti i volontari dove il fi lo con-
duttore è tenuto da una professionista, la psicologa Laura Piatesi. Il metodo di lavoro piace ai volontari: dopo una breve 
introduzione della psicologa in cui vengono forniti spunti tecnici e professionali sul tema da affrontare, i volontari, suddivisi 
in piccoli gruppi, si confrontano tra di loro, riportando ciascuno la propria esperienza sul tema.
Al termine del mini confronto, di nuovo ci si riunisce tutti insieme, si espongono le rifl essioni emerse nel proprio gruppo, 
lasciando a Laura il compito di tirare le somme su quanto ognuno ha messo in evidenza. Nel primo semestre del 2015 sono 
stati tenuti tre incontri, fi ssati il lunedì sera, con una formula rinnovata: la scelta di trattare in tre serate tre argomenti precisi: 
“Il vissuto del bambino in ospedale”, “Il vissuto dei genitori di un bambino ospedalizzato” e in ultimo “Il vissuto dei fratellini 
di un bambino ricoverato”.

I Laboratori  
SI CRESCE ANCHE PROFESSIONALMENTE: 
ECCO I LABORATORI
I laboratori sono un altro momento molto importante per la formazio-
ne del volontario, per la sua crescita “professionale” e psicologica. 
Attraverso di essi, il volontario riesce a scoprire alcune potenzialità 
creative che non sapeva di avere, il tutto attraverso un’arte, quindi in 
un momento piacevole e di collaborazione con altri volontari. 

Grandissimo interesse e successo ha riscontrato il LABORATORIO 
“TI RACCONTO UNA STORIA”, che si è svolto nel mese di aprile, 
tanto è vero che l’elevato numero di iscrizioni ha portato a dover valu-
tare l’inserimento di nuove date per accontentare tutte le richieste. 
Damiano Giambelli, un nome che molti volontari hanno avuto modo 
di conoscere grazie al laboratorio sui burattini, quest’anno ha voluto 
proporre questa iniziativa, dove  ha insegnato a inventare e a raccontare storie, favole…. Un metodo che 
ha coinvolto e appassionato molti volontari, che si sono rivelati veri e propri narratori.
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Gli oggetti si animano con fantasia 
e creatività….“I burattini”
Dopo il successo degli scorsi anni, anche quest’anno è stato ripro-
posto il laboratorio dei burattini tenuto da Damiano Giambelli, 
un professionista burattinaio che attraverso la pazienza, l’abilità, 
la fantasia insegna ai volontari a realizzare burattini simpatici, che 
si animano proprio grazie alla fantasia di ciascuno. Ma il termine 
burattino non lasci trarre in inganno, non faccia pensare solo ai 
burattini più tradizionali che recitano dietro una quinta di un teatri-
no. I burattini che Damiano propone sono qualcosa che va oltre, 
sono calze o calzini che prendono vita, si trasformano diventando 
il personaggio che ogni volontario è in grado di plasmare. E così, come abbiamo potuto vedere, ecco la balena canterina o 
l’elefante musicista o il raggio di sole o il serpente divertente…. Qualsiasi soggetto, animale o pupazzo, può diventare il proprio 
burattino…che a sua volta potrà essere un utile strumento da utilizzare e con cui giocare con tutti i bambini.

ABIO va a scuola 
L’impegno del gruppo ABIO va a scuola si infi ttisce sempre di più con l’entusia-
smo dei componenti, che quest’anno ha accolto con calore l’arrivo di tre nuovi 
volontari – Carmen, Elisa e Carmen - provenienti da tre diversi reparti. 
Forse non tutti sanno che l’obiettivo di ABIO va a scuola è quello di far cono-
scere agli alunni di tutte le scuole di ogni ordine e grado la nostra Associazione, 
spiegandone le attività, lo Statuto e cosa si può fare per dare un aiuto concreto, di-
stribuendo materiale, tenendo incontri, tavoli o laboratori. Un impegno che richiede 
preparazione, determinazione e voglia di fare, perché per poter entrare nelle scuole, 
occorre gestire i contatti con le direzioni, trovare insieme ad esse il metodo migliore 
per intervenire, la tempistica e le modalità.
Quest’anno il gruppo ha lavorato con due Istituti Superiori, usando due modalità diverse.
L’intervento presso l’Istituto tecnico “E. Montale” di Cinisello (Parco Nord) si può defi nire un intervento 
spot, organizzato dall’Anffass di Cinisello attraverso il progetto Arcobaleno, che ha visto coinvolte 
tante altre associazioni di volontariato locali. Ogni associazione ha spiegato di fronte a circa 300/400 
ragazzi riuniti in un salone le proprie attività e ha riportato le proprie testimonianze.  L’intervento pres-
so l’Istituto Tecnico professionale “Falck” di Sesto S. Giovanni, con sede distaccata a Cinisello, è 
stato ben differente. ABIO Brianza si è accordata con la scuola stilando un vero e proprio progetto 
che ha comportato una presenza di circa 4 ore per ciascuna delle sette classi terze delle due sedi. 
Alternandosi sui vari giorni programmati, i volontari hanno presentato l’Associazione, hanno diffuso 
la cultura del volontariato, ma hanno anche sperimentato alcune attività manuali-creative (attraver-

so l’intervento del Gruppo Giocoso), attività queste ultime molto utili per le fi gure 
professionali socio-sanitarie per cui questi ragazzi studiano. 
E’ stata una esperienza molto impegnativa e non facile per i volontari. Per loro è stato stimolante sperimentare dal vivo 
il coinvolgimento, l’interesse di questi studenti, che hanno anche compilato un questionario anonimo sull’utilità degli 
interventi. Le loro risposte sono state accumunate da un unico termine: stupore (stupore per questo genere di attività 
per loro ancora sconosciute, stupore per la passione espressa dai volontari).

Save the date
A OTTOBRE 

verrà ripetuto il 

LABORATORIO DI ARTE TERAPIA 

presso il Centro Civico 

di via Lecco a Monza.

Maggiori dettagli saranno disponibili a breve. 

A GENNAIO 2016Nuovo Corso di Formazione per diventare volontario ABIO. Indirizzate chi è interessato alla Segreteria o al sito www.abiobrianza.org per tutti i dettagli.

Presepi per ABIO
IL CUORE GRANDE DELLE PERSONE… EMOZIONA SEMPRE!
Presepi realizzati a mano con tanto amore e con maestria. Presepi, una vera e propria 
passione per Ettore Longhi, residente a Villasanta, coltivata negli anni e che ora occupa 
la maggior parte del suo tempo. L’esperienza maturata nel campo come vetrinista ha 
permesso a Ettore Longhi di sviluppare competenze e tecniche molto raffi nate, che lui 
ha voluto dedicare alla creazione di presepi sempre diversi e unici.
Un po’ per gioco, un po’ per hobby, nel tempo ha realizzato una vera e propria colle-
zione, che, però, non ha voluto tenere nascosta, ma ha voluto condividere con gli altri, 
proponendosi un obiettivo ancora più grande: quello di offrire un sorriso in più ai bam-
bini ricoverati in ospedale. 
“Vedendo l’entusiasmo con cui mia fi glia Silvia ha svolto il suo volontariato in ABIO 
Brianza – ha spiegato Longhi – mi son detto perché non poter fare qualcosa anche da 
parte mia? Così ho pensato di aprire le porte della mia casa per mostrare il mio prese-
pe, realizzato con diversi stili. L’unica cosa che chiedevo a chi voleva vedere il presepe, 
una piccola offerta spiegando che l’avrei devoluta per comprare regali  e giochi ai 
bambini ricoverati in ospedale. Non pensavo di ottenere un così grande successo”. 
Un gesto nobile e solidale che Longhi pensa già di replicare per il prossimo Natale, 
tanto è vero che sta già pensando a cosa realizzare per poter stupire ancora di più il 
suo pubblico di affezionati. “Più visitatori, più donazioni, che si traduce in più 
giochi per donare un sorriso ai piccoli pazienti”.

Un esempio di “alleanza terapeutica” 
a tutto ritmo
Un’esperienza carica di emozioni e unica nel suo genere quella vissuta dai piccoli pazienti del reparto di Pediatria dell’11° piano 
del San Gerardo sabato 21 febbraio. Ad un certo punto del pomeriggio l’atrio si è riempito di veri e propri ballerini che, vestiti 
da medici e infermieri, hanno cominciato a ballare mischiandosi al personale ospedaliero, coinvolgendo i bambini, sprigionando 
buon umore e tanto divertimento. Tutto ciò è stato reso possibile grazie alla scuola di ballo “Addiction School” di Bergamo, 
di cui fa parte una volontaria ABIO Brianza di Pediatria (Giulia). Prendendo spunto da un modello australiano, i giovani ballerini 
hanno allietato i piccoli pazienti con un balletto da loro ideato, sposando appieno il concetto di “alleanza terapeutica” forte-
mente sostenuta dai medici come una delle migliori modalità per accelerare il processo di guarigione. Un obiettivo quest’ultimo 
condiviso coi volontari ABIO, soltanto che qui al posto di giochi o altre attività ludiche, i ballerini hanno usato la musica e la 
danza come forma terapeutica alternativa che si unisce a quella medica. E’ scontato dire che i bambini hanno molto apprezzato 
il gesto, riuscendo a trascorrere un pomeriggio davvero molto alternativo. 
I ballerini hanno potuto raggiungere anche alcuni piccoli pazienti - su richiesta dei genitori - che non potevano lasciare le loro 
camere, improvvisando passi di danza e riuscendo a sprigionare risate ed emozioni. 
Dopo aver regalato a tutti i bambini uno zainetto con cappellino e un cd coi video dei loro balletti, i ballerini hanno gustato una 
dolcissima merenda insieme ai pazienti e ai volontari ABIO. 
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la fantasia insegna ai volontari a realizzare burattini simpatici, che 
si animano proprio grazie alla fantasia di ciascuno. Ma il termine 
burattino non lasci trarre in inganno, non faccia pensare solo ai 
burattini più tradizionali che recitano dietro una quinta di un teatri-
no. I burattini che Damiano propone sono qualcosa che va oltre, 
sono calze o calzini che prendono vita, si trasformano diventando 
il personaggio che ogni volontario è in grado di plasmare. E così, come abbiamo potuto vedere, ecco la balena canterina o 
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volontari – Carmen, Elisa e Carmen - provenienti da tre diversi reparti. 
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scere agli alunni di tutte le scuole di ogni ordine e grado la nostra Associazione, 
spiegandone le attività, lo Statuto e cosa si può fare per dare un aiuto concreto, di-
stribuendo materiale, tenendo incontri, tavoli o laboratori. Un impegno che richiede 
preparazione, determinazione e voglia di fare, perché per poter entrare nelle scuole, 
occorre gestire i contatti con le direzioni, trovare insieme ad esse il metodo migliore 
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stato ben differente. ABIO Brianza si è accordata con la scuola stilando un vero e proprio progetto 
che ha comportato una presenza di circa 4 ore per ciascuna delle sette classi terze delle due sedi. 
Alternandosi sui vari giorni programmati, i volontari hanno presentato l’Associazione, hanno diffuso 
la cultura del volontariato, ma hanno anche sperimentato alcune attività manuali-creative (attraver-

so l’intervento del Gruppo Giocoso), attività queste ultime molto utili per le fi gure 
professionali socio-sanitarie per cui questi ragazzi studiano. 
E’ stata una esperienza molto impegnativa e non facile per i volontari. Per loro è stato stimolante sperimentare dal vivo 
il coinvolgimento, l’interesse di questi studenti, che hanno anche compilato un questionario anonimo sull’utilità degli 
interventi. Le loro risposte sono state accumunate da un unico termine: stupore (stupore per questo genere di attività 
per loro ancora sconosciute, stupore per la passione espressa dai volontari).
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Presepi realizzati a mano con tanto amore e con maestria. Presepi, una vera e propria 
passione per Ettore Longhi, residente a Villasanta, coltivata negli anni e che ora occupa 
la maggior parte del suo tempo. L’esperienza maturata nel campo come vetrinista ha 
permesso a Ettore Longhi di sviluppare competenze e tecniche molto raffi nate, che lui 
ha voluto dedicare alla creazione di presepi sempre diversi e unici.
Un po’ per gioco, un po’ per hobby, nel tempo ha realizzato una vera e propria colle-
zione, che, però, non ha voluto tenere nascosta, ma ha voluto condividere con gli altri, 
proponendosi un obiettivo ancora più grande: quello di offrire un sorriso in più ai bam-
bini ricoverati in ospedale. 
“Vedendo l’entusiasmo con cui mia fi glia Silvia ha svolto il suo volontariato in ABIO 
Brianza – ha spiegato Longhi – mi son detto perché non poter fare qualcosa anche da 
parte mia? Così ho pensato di aprire le porte della mia casa per mostrare il mio prese-
pe, realizzato con diversi stili. L’unica cosa che chiedevo a chi voleva vedere il presepe, 
una piccola offerta spiegando che l’avrei devoluta per comprare regali  e giochi ai 
bambini ricoverati in ospedale. Non pensavo di ottenere un così grande successo”. 
Un gesto nobile e solidale che Longhi pensa già di replicare per il prossimo Natale, 
tanto è vero che sta già pensando a cosa realizzare per poter stupire ancora di più il 
suo pubblico di affezionati. “Più visitatori, più donazioni, che si traduce in più 
giochi per donare un sorriso ai piccoli pazienti”.

Un esempio di “alleanza terapeutica” 
a tutto ritmo
Un’esperienza carica di emozioni e unica nel suo genere quella vissuta dai piccoli pazienti del reparto di Pediatria dell’11° piano 
del San Gerardo sabato 21 febbraio. Ad un certo punto del pomeriggio l’atrio si è riempito di veri e propri ballerini che, vestiti 
da medici e infermieri, hanno cominciato a ballare mischiandosi al personale ospedaliero, coinvolgendo i bambini, sprigionando 
buon umore e tanto divertimento. Tutto ciò è stato reso possibile grazie alla scuola di ballo “Addiction School” di Bergamo, 
di cui fa parte una volontaria ABIO Brianza di Pediatria (Giulia). Prendendo spunto da un modello australiano, i giovani ballerini 
hanno allietato i piccoli pazienti con un balletto da loro ideato, sposando appieno il concetto di “alleanza terapeutica” forte-
mente sostenuta dai medici come una delle migliori modalità per accelerare il processo di guarigione. Un obiettivo quest’ultimo 
condiviso coi volontari ABIO, soltanto che qui al posto di giochi o altre attività ludiche, i ballerini hanno usato la musica e la 
danza come forma terapeutica alternativa che si unisce a quella medica. E’ scontato dire che i bambini hanno molto apprezzato 
il gesto, riuscendo a trascorrere un pomeriggio davvero molto alternativo. 
I ballerini hanno potuto raggiungere anche alcuni piccoli pazienti - su richiesta dei genitori - che non potevano lasciare le loro 
camere, improvvisando passi di danza e riuscendo a sprigionare risate ed emozioni. 
Dopo aver regalato a tutti i bambini uno zainetto con cappellino e un cd coi video dei loro balletti, i ballerini hanno gustato una 
dolcissima merenda insieme ai pazienti e ai volontari ABIO. 
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Dai! Costruiamolo insieme
Ormai ci siamo, il nuovo Centro Maria Letizia Verga per lo studio e la cura delle Leucemie sta diventando una realtà 
concreta e attiva. 
Dopo l’open day del 24 e 25 maggio, il Centro ha chiuso le porte al pubblico per poter dare tempo agli addetti ai lavori di ese-
guire in sicurezza il trasloco dei reparti ematologici e del Centro ricerca.
Quattro piani, ben strutturati in ogni dettaglio, accolgono i piccoli pazienti e le loro famiglie per le visite nel Day Hospital, per i 
ricoveri e le cure, i trapianti, la ricerca, la scuola, la sala giochi.
Gli scorsi 17 e 18 giugno il sogno è diventato realtà entrando in funzione. 
I bambini hanno così a disposizione uno spazio fresco, colorato, luminoso, come avevano desiderato fosse. Colori accesi e 
solari li accolgono nel Day Hospital; camerette multicolor e con soggetti differenti sono state pensate e progettate per le loro 
esigenze. Alcuni sponsor hanno poi pensato a personalizzarle: così nasce la cameretta dedicata alla montagna e allo sci, al 
mare, allo sport, al golf o alla sartoria o alla magia, per un numero non indifferente di degenze.
Anche ABIO Brianza ha contribuito in questa realizzazione, donando le poltrone letto che servono ai genitori e gli arredi delle 
sale giochi. 
Il Centro ormai è aperto, ma non dimentichiamo che c’è ancora molto da fare, per cui vale sempre il motto DAI! COSTRUIA-
MOLO INSIEME!, facciamo passaparola tra i nostri conoscenti. 

Il Laboratorio Thun
 “CON LE MANI E CON IL CUORE”
Imparare a modellare l’argilla, stimolando le proprie emozioni, è questo l’obiettivo principale che si propone la Fondazione 
Contessa Lene Thun Onlus con il progetto “Con le mani e con il cuore”, proposto dalla Fondazione Magica Cleme Onlus 
all’interno di Cascina Vallera e la collaborazione del Comitato Maria Letizia Verga. 
Il laboratorio, iniziato nel mese di febbraio, ha visto la presenza settimanale costante di ceramiste pronte e disponibili a inse-
gnare ai bambini a lavorare l’argilla, a plasmarla creando diversi soggetti. Tra una creazione e l’altra – si è passati da frutta e 
verdura per rievocare l’Expo 2015 a bellissime tazze e scatole porta gioie come regalo per le mamme, a simpatici animaletti o 
quadretti – tutto è stato legato da un fi lo conduttore: realizzare un bellissimo albero con tante foglie (realizzate dai bambini) che 
andrà ad essere posizionato nel nuovo Centro Maria Letizia Verga.
Il progetto ha coinvolto anche i volontari ABIO, che hanno fatto 
un corso preparatorio grazie alla Fondazione Thun per poter as-
sistere i bambini in questo laboratorio creativo, costruttivo e tera-
peutico. Infatti come hanno presentato i curatori del progetto, “la 
manipolazione dell’argilla agisce in due modi: da un lato regala 
un’immediata sensazione di benessere, di piacevolezza e diver-
timento, dall’altro permette, attraverso la creazione di forme, di 
dare voce alla propria sfera emotiva, attenuando le paure e la 

sofferenza interiore, creando i presupposti per rice-
vere aiuto e sostegno e per sviluppare l’autostima 
e la socializzazione”.
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Imparare a modellare l’argilla, stimolando le proprie emozioni, è questo l’obiettivo principale che si propone la Fondazione 
Contessa Lene Thun Onlus con il progetto “Con le mani e con il cuore”, proposto dalla Fondazione Magica Cleme Onlus 
all’interno di Cascina Vallera e la collaborazione del Comitato Maria Letizia Verga. 
Il laboratorio, iniziato nel mese di febbraio, ha visto la presenza settimanale costante di ceramiste pronte e disponibili a inse-
gnare ai bambini a lavorare l’argilla, a plasmarla creando diversi soggetti. Tra una creazione e l’altra – si è passati da frutta e 
verdura per rievocare l’Expo 2015 a bellissime tazze e scatole porta gioie come regalo per le mamme, a simpatici animaletti o 
quadretti – tutto è stato legato da un fi lo conduttore: realizzare un bellissimo albero con tante foglie (realizzate dai bambini) che 
andrà ad essere posizionato nel nuovo Centro Maria Letizia Verga.
Il progetto ha coinvolto anche i volontari ABIO, che hanno fatto 
un corso preparatorio grazie alla Fondazione Thun per poter as-
sistere i bambini in questo laboratorio creativo, costruttivo e tera-
peutico. Infatti come hanno presentato i curatori del progetto, “la 
manipolazione dell’argilla agisce in due modi: da un lato regala 
un’immediata sensazione di benessere, di piacevolezza e diver-
timento, dall’altro permette, attraverso la creazione di forme, di 
dare voce alla propria sfera emotiva, attenuando le paure e la 

sofferenza interiore, creando i presupposti per rice-
vere aiuto e sostegno e per sviluppare l’autostima 
e la socializzazione”.

PROGETTI SPECIALI EVENTI – MANIFESTAZIONI

E’ cambiato il mese, è cambiato lo scenario per la cena sociale ABIO Brianza edizione 2015, ma non 

sono cambiati l’entusiasmo e la voglia di stare insieme. 

Anticipata a maggio, la cena sociale, l’appuntamento annuale a cui soci e/o volontari sono invitati a 

partecipare, si è svolta presso la Cascina San Giovanni di Arcore. Tra scambi di saluti e allegria, la 

serata è stata piacevole regalando un bel momento conviviale a tutti.

27 maggio 2015, la Cena Sociale
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Una grossa novità per la StrABIO, la camminata del sorriso non competitiva aperta a grandi e piccini, organiz-

zata da ABIO Brianza. Quest’anno, a differenza degli anni scorsi in cui veniva organizzata nella città di Desio, 

si è svolta sabato 30 maggio all’interno del Parco di Monza su un percorso di 4 km in mezzo alla natura. 

Quante emozioni vedere così tanti bambini insieme alle loro famiglie in mezzo a un arcobaleno di colori grazie 

ai palloncini che sono stati fatti volare al termine della camminata. Quanta professionalità con i consigli dei Run 

Smile. Quante risate con Superzero e la sua biciletta super speciale che ha accompagnato i bambini durante 

tutto il percorso. Quanto divertimento con la prova di scherma grazie a Brianza Scherma, che ha permesso 

ai bambini di provare questa disciplina sportiva, utilizzando delle spade di plastica molto professionali. E infi ne 

quanta tenerezza con gli amici a quattro zampe del Lario Rescue che hanno mostrato e superato prove di 

agilità e disciplina davvero uniche. Un ottimo lavoro per tutto il team di volontari ABIO Brianza che si sono 

impegnati per questo bel risultato. 

30 maggio 2015, StrABIO

21 giugno, Family Day, Parco di Monza Una giornata ricca di attività e giochi tutta dedicata alla Famiglia, è questo in sintesi il Family Day, organizzato 

da una società di eventi domenica 21 giugno all’interno del Parco di Monza.  E come potevano mancare i vo-

lontari ABIO? Una bella giornata condivisa da due ABIO, Martesana e Brianza, a cui verranno donati i proventi 

della manifestazione. Uniti in una grande squadra, i volontari hanno mostrato ai visitatori del gazebo le attività 

dell’Associazione e non sono mancate le emozioni per i due presidenti, Susanna Bocceda (ABIO Brianza) e 

Alessandra Loveri (ABIO Martesana) che sono state invitate a salire sul palco dai promotori della manifesta-

zione  per salutare i presenti e ringraziare per le donazioni ricevute a favore delle due Associazioni.

Numero6_Settembre2015-OK.indd   16 16/09/15   08:54



17

EVENTI – MANIFESTAZIONI

Una grossa novità per la StrABIO, la camminata del sorriso non competitiva aperta a grandi e piccini, organiz-

zata da ABIO Brianza. Quest’anno, a differenza degli anni scorsi in cui veniva organizzata nella città di Desio, 

si è svolta sabato 30 maggio all’interno del Parco di Monza su un percorso di 4 km in mezzo alla natura. 

Quante emozioni vedere così tanti bambini insieme alle loro famiglie in mezzo a un arcobaleno di colori grazie 

ai palloncini che sono stati fatti volare al termine della camminata. Quanta professionalità con i consigli dei Run 

Smile. Quante risate con Superzero e la sua biciletta super speciale che ha accompagnato i bambini durante 

tutto il percorso. Quanto divertimento con la prova di scherma grazie a Brianza Scherma, che ha permesso 

ai bambini di provare questa disciplina sportiva, utilizzando delle spade di plastica molto professionali. E infi ne 

quanta tenerezza con gli amici a quattro zampe del Lario Rescue che hanno mostrato e superato prove di 

agilità e disciplina davvero uniche. Un ottimo lavoro per tutto il team di volontari ABIO Brianza che si sono 

impegnati per questo bel risultato. 

13 e 14 giugno al Festival dello Sport

21 giugno, Family Day, Parco di Monza Una giornata ricca di attività e giochi tutta dedicata alla Famiglia, è questo in sintesi il Family Day, organizzato 

da una società di eventi domenica 21 giugno all’interno del Parco di Monza.  E come potevano mancare i vo-

lontari ABIO? Una bella giornata condivisa da due ABIO, Martesana e Brianza, a cui verranno donati i proventi 

della manifestazione. Uniti in una grande squadra, i volontari hanno mostrato ai visitatori del gazebo le attività 

dell’Associazione e non sono mancate le emozioni per i due presidenti, Susanna Bocceda (ABIO Brianza) e 

Alessandra Loveri (ABIO Martesana) che sono state invitate a salire sul palco dai promotori della manifesta-

zione  per salutare i presenti e ringraziare per le donazioni ricevute a favore delle due Associazioni.

Ospitati da Brianza Scherma, sabato 13 e domenica 14 giugno i volontari ABIO Brianza hanno partecipato con un ga-
zebo al Festival dello Sport, la manifestazione legata al mondo dello sport monzese all’interno dell’Autodromo di Mon-
za. Qualche bambino, fermandosi al gazebo,  non si è 
limitato a giocare con le sculture di palloncini di ABIO 
o facendo dei bei disegni coi volontari, ma ha anche 
pensato di rispondere alla iniziativa lanciata da Brian-
za Scherma nel torneo “Bulli e Pupe”, ovvero portare 
un gioco nuovo da donare ai bambini in ospedale. 
Nonostante il brutto tempo non abbia portato un nu-
mero elevato di visitatori, le sorprese non sono man-
cate. Il campione olimpico Igor Cassina ha visitato 
il gazebo ABIO, fermandosi a dialogare coi volontari, 
regalando tante emozioni.
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IL 5X1000…
E’ un grande dono e una entrata importante per tut-
ta l’Associazione. E’ un gesto semplice da compiere: è 
suffi ciente inserire nella propria dichiarazione dei redditi, 
nell’apposito spazio, il codice fi scale di ABIO Brianza 
- C.F. 94511210158 – ed il gioco è fatto!

LISTA DEI DESIDERI… 
A CIASCUNO IL SUO     

UNA COLLABORAZIONE CON IL GRUPPO ETHOS 
PICCOLI GESTI CRESCONO
Anche i volontari ABIO Brianza hanno ricevuto una carta speciale… una carta 
che, presentata alla cassa dei locali convenzionati, consentirà di devolvere il 10% 
della spesa totale ad ABIO Brianza. Si chiama “Card Associazioni, piccoli 
gesti crescono”, una tesserina che contrassegna la convenzione stipulata tra 
ABIO Brianza e il Gruppo Ethos, che raggruppa ristoranti - pizzerie - steak house 
dislocati sul territorio, tra Milano, Agrate Brianza, Mariano Comense, Casateno-

vo. Non solo il volontario ABIO Brianza, ma chiunque presenterà 
la Card al momento di pagare, donerà all’Associazione il 10% 
del totale dello scontrino. Un gesto semplice, ma molto signifi cativo “che fa crescere”, 
come ricorda lo slogan della Card. La Card è stata distribuita nei mesi scorsi ai volontari di tutti i reparti. Coloro 
che ne avessero bisogno di un numero superiore a quello ricevuto, possono rivolgersi in Segreteria, mentre per 
avere maggiori dettagli è possibile collegarsi al sito ABIO Brianza.

Chi non ha mai espresso un desiderio? Chi si 
ricorda la gioia nel vederlo realizzato e chi, inve-
ce, la felicità nel poterlo realizzare per qualcuno? 
Ebbene con la nuova iniziativa partita nel mese 
di febbraio sul sito internet di ABIO Brianza tutto 
ciò può avverarsi.
Basta un semplice click, andare nella sezione 
ABIO BRIANZA DONAZIONI, Lista dei de-
sideri, e far scorrere l’elenco dei giochi o del 
materiale da cancelleria inseriti. Una volta scelto 
l’articolo, è possibile proseguire con l’acquisto 
linkandosi al sito di amazon.it, che ha deciso di 
siglare una collaborazione con ABIO Brianza. I 
giochi donati verranno distribuiti nelle sale giochi 
dei diversi reparti dell’Associazione.

AIUTARE ABIO BRIANZA, 
COME FARE? Le Associazioni Onlus – come è noto – 

vivono sulla generosità delle persone 

che in maniere differenti e a seconda 

delle proprie possibilità decidono di 

dare un contributo per alimentare le 

attività e le mission del Gruppo. 

In diversi modi, con piccoli o grandi 

gesti, è possibile dare una mano an-

che ad ABIO Brianza. A volte basta 

poco, è suffi ciente anche il passa-

parola per divulgare come sostenere 

l’Associazione. 

SCOPRIAMO COME.
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“IlMioDono” è la 
rete di solidarie-
tà di Unicredit, 
un servizio pensato 
per favorire l’incon-
tro tra le Organiz-
zazioni Non Profi t e 
coloro che deside-
rano sostenere con 
un contributo l’atti-
vità del Non Profi t. 
Attraverso l’ap-
posito sito crea-
to da Unicredit, 
www.ilmiodono.it, 
si possono cono-

scere le numerose Onlus che hanno aderito all’iniziativa del-
la Banca, tra cui è stata inserita recentemente anche ABIO 
Brianza (nell’elenco si trova anche Fondazione ABIO Italia 
Onlus).
Al fi ne di garantire un adeguato livello di selezione delle Or-
ganizzazioni presenti nel sito e tutelare i potenziali donatori 
nonché la reputazione del sito stesso, le Organizzazioni Non 
Profi t devono possedere determinati requisiti per accedere 
al servizio.
L’operazione da seguire, invece, per coloro che vogliono 
donare online o in agenzia è molto semplice: è possibile 
effettuare una donazione senza commissioni tramite 
internet con addebito in conto corrente, con carta di 
credito o presso una delle oltre 4000 Agenzie UniCre-
dit sparse sul territorio. Occorre scegliere l’iniziativa, l’im-
porto della donazione e l’Organizzazione No Profi t riceve il 
contributo senza che sia trattenuta alcuna commissione.

IDEE SOLIDALI 
BIGLIETTI PER MOMENTI SPECIALI 
Da qualche anno anche ABIO Brianza realizza biglietti per 
ricordare e festeggiare alcuni momenti speciali della 
propria vita, quali il Matrimonio, la Nascita, il Battesimo, 
la Comunione e la Cresima. Con un gesto di solidarietà, si 
può aiutare a regalare un sorriso ai bambini in Ospedale.
La gamma proposta è varia: i biglietti possono essere stampati su cartoncino bianco (cod.01) 
o avorio (cod.02) o addirittura - simil-pergamena (cod.03); possono essere forniti piegati in 
formato A5 o arrotolabili in  formato A4. Contengono il logo ABIO Brianza e vengono forniti senza confezionamento.
Ma non fi nisce qui, perché si può scegliere fra due tipi di biglietto per ogni occasione, con testi diversi e intercambiabili. L’of-
ferta minima è di 2,00 euro a biglietto, con un ordine non inferiore ai 10 pezzi. Le eventuali spese di spedizione saranno a 
carico del destinatario. I tempi di realizzazione sono molto brevi: 10/15 giorni.
Per tutti i dettagli, la Segreteria è disponibile tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00, telefonando 
al numero 039 2333653 oppure mandando una mail a: abiobrianza@hsgerardo.org

DIVENTARE VOLONTARIO
Sembra scontato, ma diventare un volontario ABIO Brianza è un modo molto concreto e attivo di aiutare 
l’Associazione. Per chi fosse interessato, il prossimo corso di Formazione partirà a Gennaio 2016. 
Per tutti i dettagli, indirizzare gli interessati alla Segreteria oppure al sito internet, 
www.abiobrianza.org

DONAZIONI LIBERE
Un modo semplicissimo rimane quello delle libere do-
nazioni che possono essere eseguite in qualsiasi mo-
mento tramite: 

c/c bancario
CREDITO VALTELLINESE
Cod.IBAN: IT 42 C 05216 20406 000000000403
Cod. BIC: BPCVIT2S 

c/c postale
N. 28033207
Cod. IBAN per bonifi co postale:
IT 55 0 07601 01600 000028033207
Cod. BIC: BPPIITRRXXX
 
Le donazioni vanno intestate a:
ABIO Brianza - Via Pergolesi, 33 - 20900 Monza
Telefono: 039 233 3653  Fax: 039 233 2450
www.abiobrianza.org   e-mail: abiobrianza@hsgerardo.org. 
ABIO Brianza è una ONLUS  (Organizzazione Non Lu-
crativa di Utilità Sociale).
Tutte le offerte sono fi scalmente deducibili ai sensi del-
la legge n. 80/2005, pubblicata sulla Gazzetta Uffi ciale 
n.111 del 14 maggio 2005.
Le persone fi siche e le aziende potranno usufruire per 
le erogazioni liberali in denaro di deduzioni fi scali fi no al 
10% del reddito dichiarato e fi no a un massimo di euro 
70.000 (settantamila).

IL MIO 
DONO
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5X1ooo 
sorrisi

Devolvendo il 5x1000 della tua imposta sul reddito puoi aiutare 
anche tu ABIO Brianza a prendersi cura dei bambini in ospedale.
Inserisci nei modelli per la dichiarazione dei redditi CUD, 730 o 
Unico il nostro codice fi scale e apponi la tua fi rma.

ABIOBRIANZA 5X1ooo 

ABIO Brianza   Codice Fiscale  94511210158

LA REDAZIONE DI ABIO BRIANZA 
È SEMPRE APERTA!
Se vuoi contribuire con articoli, 

pensieri, suggerimenti, 
non devi far altro che scrivere a:

redazione@abiobrianza.org

GRAZIE A TUTTI I VOLONTARI 
CHE HANNO CONTRIBUITO 

ALLA REALIZZAZIONE DI QUESTO NUMERO!
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